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t i to . F u assassinato nella sua casa, per 
avere acce t ta ta la cand ida tu ra nonos tan te 
prevedesse quale sarebbe s ta to per essere 
il destino suo all ' indomani. {Rumori). 

Ma i candidat i - voi avete ragione di 
ur larmi, onorevoli colleglli - i candidat i 
devono sopportare la sorte della ba t tagl ia 
e devono prendere t u t t o quello che è nella 
lo t ta che oggi imperversa. Io accenno sol-
t an to , non per domanda re nulla, ma perchè 
anche questo è un f a t t o concorrente a dimo-
strare come si sono svolte le elezioni. (Ap-
provazioni all' estrema sinistra). 

Un'a l t r a delle garanzie più impor tan t i 
per lo svolgimento di una libera elezione 
era quella della presenza e del controllo 
dei r appresen tan t i di ciascuna lista, in cia-
scun seggio. Voi sapete che nella massima 
p a r t e dei casi, sia per disposizione di legge, i 
sia per interferenze di au tor i tà , i seggi - ' 
anche in seguito a t u t t i gli scioglimenti 
di Consigli comunali impost i dal Governo 
e dal par t i to dominan te - r isultarono com-
posti quasi to t a lmen te di aderent i al par-
t i to dominante . 

Quindi l 'unica garanzia possibile, l 'ul-
t ima garanzia esistente per l.e- minoranze, 
era quella della presenza del rappresen-
t a n t e di lista al seggio. Orbene, essa venne 
a mancare. I n f a t t i nel 90 per cento, e 
credo in qualche regione fino al 100 per 
cento dei casi, t u t t o il seggio era fascista 
e il r appresen tan te della lista di minoranza 
non potè presenziare le operazioni. Dove 
andò, meno' in poche grandi c i t tà e in 
qualche ra ra provincia , esso subì le vio-
lenze che erano minacciate a chiunque 
avesse osato controllare dentro il seggio la 
maniera come si vo tava , la maniera come 
erano let t i e cons ta ta t i i r isul tat i . 

Per consta tare il f a t to , non occorre 
nuovo reclamo o documento. Bas ta che la 
Giunta delle elezioni esamini i verbali di 
t u t t e le circoscrizioni, e controlli i registri. 
Quasi dappe r tu t t o le operazioni si sono 
svolte fuor i della presenza di alcun rappre-
sentante di lista. Veniva così a mancare 
l 'unico controllo, l 'unica garanzia, sopra la 
quale si , può dire se le elezioni si sono 
svolte nelle dovute fo rme e colla dovuta 
legalità. 

isToi possiamo riconoscere che in alcuni 
luoghi, in alcune poche ci t tà e in qualche 
provincia, il giorno delle elezioni, vi è 
s t a ta una certa l ibertà. Ma questa conces-
sione l imi ta ta della l ibertà nello spazio e 
nel tempo, e l 'onorevole Farinacci , che è 
molto aperto, me lo pot rebbe ammet t e r e , 

f u da ta ad uno scopo evidente: dimostrare , 
nei centri .piti controllati dall 'opinione pub-
blica e in quei luoghi nei quali una più 
densa popolazione avrebbe reagito alla vio-
lenza con una evidente . astensione control-
labile da par te di tu t t i , che una certa 
l ibertà c'è s ta ta . 

Ma, s t rana coincidenza, proprio in quei 
luoghi dove fu concessa a scopo dimostra-
t ivo quella relat iva l ibertà, le minoranze 
raccolsero una tale abbondanza di suffragi, 
da superare la maggioranza - con questa, 
conseguenza però, che la violenza che non 
si era avu t a pr ima delle elezioni, si ebbe 
dopo le elezioni. 

E noi r icordiamo quello che è avvenuto 
specialmen te nel milanese e nel geno ve-
nato ed in parecchi altri luoghi, dove le 
elezioni diedero r isul ta t i assai poco sodi-
sfacenti in confronto della lista fascista. 
Si ebbero distruzioni di giornali, devasta-
zioni di locali, ba s tona tu re alle persone. 
Distruzioni che han por ta to milioni di 
danni. . . (Vivissimi rumori al centro e a 
destra) 

Una voce a destra: Ricordatevi delle 
devastazioni dei comunist i ! 

M A T T E O T T I . Onorevoli colleghi, ad un 
comunista, pot rebbe essere lecito, secondo 
voi, di distruggere la ricchezza nazionale, ma 
non ai nazionalisti , uè ai fascisti, come vi 
v a n t a t e voi ! 

Si sono avut i , dicevo, danni per parecchi 
milioni, t a n t o che persino un alto personag-
gio che ha residenza in Roma, ha dovuto 
accorgersene, mandando la sua adeguata pro-
testa , e il soccorso economico. 

In che modo si v o t a v a ? Là votazione 
avvenne in t re maniere: l ' I ta l ia è una, ma 
ha ancora diversi costumi. 

ifella valle del Po, in Toscana e in al t re 
regioni che furono ci ta te all 'ordine del 
giorno del presidente del Consiglio per 
l ' a t to di fedel tà che diedero al Govermo 
fascista, e che pr ima erano s ta te organizzate 
presso i contadini dal par t i to socialista, o 
dal par t i to popolare , gli elettori vo tavano 
sot to controllo del par t i to fascista, con la 
regola del t re . Ciò f u dichiarato e aper ta -
mente insegnato, persino da un prefet to , dal 
prefe t to di Bologna: i fascisti consegnavano 
agli elettori un bollett ino contenente t re 
numeri o t re nomi, secondo i luoghi, (Inter-
ruzioni) va r i amente al ternat i , in maniera 
che t u t t e le combinazioni, cioè t u t t i gli 
elettori di ciascuna sezione, uno per uno, 
potessero essere controllat i e riconosciuti 
personalmente nel loro voto. 


